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Il

di FRA ROBERTO FUSCO

padre 
Pancrazio

IL RICORDO DI FRA ROBERTO FUSCO, 
(RESPONSABILE DELLA CASA DI ROVIO), 

DEL FONDATORE DELLA FRANTERNITÀ 
FRANCESCANA DI BETANIA

video
su

Ricordando 
padre Pancrazio

Fra Roberto Fusco (vedi foto sotto), 
responsabile della casa ticinese della FFB a Rovio 

A una settimana dalla morte del fondatore e padre 
spirituale, fra Roberto esprime commosso 

la sua profonda affezione  
per un personaggio carismatico che ha proposto  
alla sua comunità di concretizzare, il programma  

di vita lasciatogli da Padre Pio: “Non sii talmente dedito 
all’attività di Marta da dimenticare il silenzio di Maria. 

La Vergine Madre che sì bene concilia l’uno e l’altro 
ufficio ti sia di dolce modello e di ispirazione”. 

RICORDANDO PADRE PANCRAZIO

P. Pancrazio non ha mai voluto at-
tirare l’attenzione su di sé: quan-
do qualcuno gli faceva notare 
che grazie alla sua preghiera o a 
un suo consiglio tante situazioni 
senza uscita si risolvevano mira-
colosamente, diceva sempre che 
il merito non era per niente il suo, 
ma di Dio. Era Lui il vero artefice di 
ogni bene che si può sperimentare 
nella vita. 

Quello che p. Pancrazio ha cerca-
to di insegnarci in tutti questi anni 
è che nella preghiera e nell’acco-
glienza si realizza in pienezza la 
nostra vocazione, senza andare 
alla ricerca di cose grandi e stra-
ordinarie da compiere; sempli-
cemente facendo straordinaria-
mente bene le cose ordinarie è 
possibile dare alla propria vita un 
significato unico. Questo vale per 
tutti, e non solo per una categoria 
di persone. Il messaggio di Gesù 
non si sposa bene con i nostri pre-
sunti spiritualismi o con le nostre 
velleità astratte di una qualche 
forma di santità teorica: è vita, è 
una parola che si fa carne e che 
esige una risposta nella nostra 
quotidianità. Il nostro fondatore ci 
ha sempre insegnato che la san-
tità è equilibrio: questo significa 
impegnarsi ogni giorno con amore 

e con gioia nelle piccole grandi oc-
casioni che la vita ci pone davanti.  

Questa è la spiritualità che ha cer-
cato di insegnarci, e che si è in-
carnata, poi, nel corso degli anni, 
con l’apertura di nuove case in 
Italia, in Ticino, e in altri paesi del 
mondo. Attualmente l’istituto da 
lui fondato conta circa 250 mem-
bri: l’eredità che ci ha lasciato, le 
sue ultime volontà, espresse pochi 
giorni prima di morire, sono in real-
tà un richiamo a mettere in pratica 
l’ultima indicazione di Gesù: “Che 
siano una cosa sola!” (Gv 17,21). 
È un invito perentorio che egli ci 
ha sempre trasmesso, attraver-
so una sua massima che ormai 
è entrata nei cuori di ciascuno di 
noi: “È meglio avere la sensazione 
di camminare poco, ma assieme, 

che l’illusione di camminare molto, 
ma da soli”. È questa la strada da 
percorrere, per noi di Betania e per 
ogni discepolo di Cristo: oggi non 
è più credibile la testimonianza 
del singolo, per quanto qualificata 
possa essere. Quello che diviene 
incisivo, nel contesto ecclesiale di 
oggi, è la testimonianza della co-
munità cristiana, tutta intera. Sol-
tanto allora il Vangelo diviene forza 
credibile. Questo è quanto ci ha 
insegnato p. Pancrazio: sta a noi 
ora, nella nostra vita di uomini e 
donne che cercano Dio, metterlo 
in pratica, seguendo il suo esem-
pio e le sue indicazioni. ■

Per noi che siamo cresciuti con lui 
sin dagli inizi della fraternità, è un 
momento di capitale importanza: 
abbiamo condiviso con lui i sogni, 
i dubbi e le incertezze di un’espe-
rienza che si è rivelata, in seguito, 
davvero profetica. Poi, con l’ap-
provazione dell’Istituto, nel 1998, 
è iniziata la fase della fondazione 
delle nostre altre sedi in varie parti 
d’Italia e del mondo: anche in quel 
caso abbiamo potuto vivere as-
sieme a lui un’avventura che mai 
avremmo pensato di poter vivere. 
E lui era lì, accanto a ciascuno di 
noi come il più forte dei padri e la 
più premurosa delle madri, inse-
gnandoci a vivere e soprattutto a 
essere veri uomini e donne, capa-
ci di assumerci delle responsabilità 
nei confronti di Dio e degli altri. 

3 gennaio 2016 padre 
Pancrazio Gaudioso 
OFMcap, fondatore della 
Fraternità Francescana 
di Betania, è tornato alla 
casa del Padre.  
È passato dalla nostra 
fraternità di Betania 
di Terlizzi (BA) alla 
Betania del cielo, dove 
già qualche nostro 
fratello e sorella lo stava 
aspettando. 

A CARITAS TICINO VIDEO

  sopra: 
fra Roberto Fusco con padre 
Pancrazio, foto da archivi privati

  
 a destra: 

fra Roberto Fusco,  
Ricordando padre Pancrazio,  
CATIvideo, 16.01.2016,  
online su Teleticino e Youtube 

www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_1503/riv_2015_R3_index.html
http://www.caritas-ticino.ch/
https://www.youtube.com/watch?v=yCDA0d-2w6Y
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